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ACCORDO TERRITORIALE PER IL TERRITO
COMUNE DI GENZANO

Le Organizzqzi,rti Sirdacali degli Inquilini e aef f u-frople-Jàella provinciàattuazione del decreto del Ministero àette mfrastruttuà-" à"i f.*porti p",Accordo Territoriale ex legge 43 l/9g:- constatata la rituale convocazione da parte del comune di GENZANO- considerata la situazione del mercato locativo sul territorio comunale- considerata I'esigenza che tutti i contratti di rocazione siano stipurati ner rispetto dellanormativa vigente, e ciò a tutera sia degri interessi della proprieta che dell,inquilinato
depositano in data odtema' Accordo per il comune di GEiZANocon i relativi alegati.

TITOLO A) CONTRATTI AGEV0LATI
(art. 2, comma 3, L. 431/9g e art. t D.M. 16 gennaio 2017)

l).llamtito di applicazione del|Accordo rerativamente ai contratti in epigrafe è costituitodall'intero tenitorio arnministativo d"t Comune A CENZaNO'.

2) I1 territorio del comune di GENZANo, tenuto presente quanto disposto dal|art. r, comma
?, .9tt P'Y. 16 gennaio 2017, considerata la necessità di relaere irr"quivocabile l,ubioaziooe
delle singole unità irnmobiliari interessate dal calcolo dei canoni agevolati, viene suddiviso in
aree omogene€ definite aila data odiema dalla ripartizione in microzone rcalizzata dall,OMI /Agenzia tlelle Entate, come da Allegato 1 (2one del comune). I confini ta le aree si
intendono tacciati sulla linea di mezzeria delle varie strade.

3) Per. le zone omogenee, come sopra individuate, s6n6 dsfinite le fasce di oscillazione dei
canoni come da Allegato lB (Zone del Comune e fasce di oscillazione).

4) Nella definizione del canone effettivo di rocazione, conocato, come da DM 16 gennaio
2017' fra il valore minimo e massimo delle fasce di oscillazione di cui all' eu"guto 1§ 1zor.del comune e fasce di oscilrazione), re parti contrattuari, assisrite - a loro ricliesta -'dalrerispettive organizzazioni firrnatarie del presente u..o.ào, t"ogooo conto degli elementi
oggettivi e dei criteri di cui al'Auegato 2A (Elementi oggettiù per la determ;azione del
canone) e all'Allegato 2lB (scheda di determinazione canoniìoocoidato;.

5) Il canone mensile di locazione di ogni singola unita immobiliare, aleterminato come sopr4
sara aggiomato annualmente nella misura non superiore al 75% della variazione Istat, con
esclusione dei locatori che optano per [a cedolare secca.

RIO DEL

di Roma, riwrite in
la definizione dell'

Q Alla fine della determinazione del canone la superficie è espressa in meti quadrati e
conleggiata al netto delle murature, è così calcolata:
a) I'intera superfrcie oalpestabiie dell'unita immobiliare;
b) non olte il 50% della superficie delle autorimesse ad uso esclusivo (box);
c) non olte il 20% della superficie del posto macchina o autorimesse di uso comtme;
d) non olhe il 25% della superficie di balconi, tenazze, cantine ed alti asps5seli simili;
e) non oitre il 15% della superficie scoperta di pertinenza dell'immobile in godimento
esclusivo del conduttore, comunque non superiore alla superficie caipestabile dell'unita
immobiliare;
f) non oltre il l0% della superficie condominiale a verde conispondente alla quota
millesimale della unità immobiliare;
g) non oltre il 70lo flé[a superficie dei vani con altezza inferin"" a rn 1 ?o'
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f)-r;ieti alloggi con superficie inrema fino a 46 mq. ra superficie potra essere arunentala der30% fino ad un massimo di 52,90 mq.;
i) per gli alloggi con superficie inte;; superiore a 46 mq. e fino a 70 mq. la superficie potrèessere aumentata del l5% fino ad un massimo di 70 mq.;
t)3e1 eli alloggi con superfrcie intema pari o rrp"rioi" a 120 mq. ra superficie pota essereridotta sino ad un massimo del l5%;
m) la superficie convenzionale arà rma tolleranza per eccesso o per difetto sino ad unmassimo del 5%.

7) solo o-ve le sirrgole parti contraenti concordassero una durata contrattuare superiore a teanni, le fasce di oscillazione d9i canoni di cui a 'A egato i potranno subire, nei valoriminimi e massimi' un aumento der Tyo per i contratti di d;rata 4 anni, delr'g% per i 
"orJ"ttidi 

furata.s anni e del 9% per uaa durata di 6 o più aruri, a valere per l,intera durata
contrattuale.

8) Per gli 3116991 completamente anedati l,ammontare del canone effettivo pota subire un
aumento fino al l5%. E' facolta delre parti alegare al contratto |inventario aeln arreai.
Per gli alloggi 

1itryti al piano seminterrato e pir quelli olte il terzo piano senL ascensore, il
valore sara diminuito di una percentuale pari al lti%. per gli alloggi al piano attico il canone
sarÀ incrementato del t 0%.
Pet ailoggi.coa classe energetica D, E ed F, il canone sarà incrementato del 5%, per classe
energetica d B e C sara incrementato del l0%.
In presenza di interventi documentati Eco Bonus il valore sarà incrementato del 5%.
In pesenza di interventi dosumentati sisma Bonus il valore sara incrementalo del 10%.

e) f91 eti immobili con categoria catastale A/7 (villini) le fasce di oscillazione di cui
all'Allegato 2 subiranno, nei valori minimo e massimo, un aumento del 10%.

10) Nel caso di locazione di porzioni di immobile, il canone delr'intero appartamento
determinato ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 sarà frazionato in proporzione alla superficie d.i
ciascuna porzione locat4 anche considerando parti e servizi cond.ivisi. t metri quàt retativi
alle parti e servizi condivisi veranno, pertanto, imputati in proporzione alla superficie di
ciascuna porzione locata.

11) Per i contratti non assistiti, l'attestazione prevista dall'articolo l, corrma g, del DM 16
gennaio 2017, anche con riferimento alle agevolazioni fisoali, è rilasciata alla parte
richiedente da una organizznzione della proprieta edilizia o da una dei conduttori nrmataria
del presente Accordo, tramite [a elaborazione e la consegna del modello Allegato 3/A at
presente Accordo (attestà?ione ''nilaterale), oppure rilasciata congiuntamente dalie rispettive
organizzazi6li della proprieta edilizia e dei conduttori firmatarie del presente Accordo,
trarnite I'elaborazione e la cousegna del modello Aflegato 3/B al presente Accordo
(attest "ione bilaterale) o del verbale di accordo di cui al Regolamonto allegato E al DM 16
gennaio 2017.

12) Ai fini di quanto previsto dall'art. l, comma 5, del D.M. 16 genaaio 2017, per soggetti
giuridici o fisici detentori di grandi proprieta immobiliari sono da intendersi queìli aventi in
capo più di 50 unità immobiliari ad uso abitativo ubicate nell'ambito territoriale del presente
Accordo.

13) I contratti saranno stipulati usando obbligatoriamente il tipo di contratto allegato A al
D.M. 16 gennaio 2ffi.fventuali note aggiuntive al contratto, non in contrasto con la norma e u



il presente accordo Dotranno essere inserite ,nicamente ne,'apposito spazio zuccessivoall'Articolo I 5 denominato ..Alte 
Clausole,,.

"o**r., iHftfl Bo .RDTNART
(art. 5, comma I, L. 431/99 e art. 2 D.M. l6 gennaio2LlT)

l) It'ambito di applicazione dellAccordo rerativamente ai contatti in epigrafe è costih.ritodall'intero territorio amministrativo dA c".*" àièÉlrZeNo.

2) Il territorio der comune di ceNz,f}lo, 
§nuto prcsente quanto disposto dal,art 1, comma2' 

-del 
D.M. 16 gennaio 2017, considerata la necessità di ,àdo* inequivocab e l,ubicazionedelle singole rmità immobiliari ialeressate aar 

"ur.oro 
aJ "Àii ug*oroq viene suddiviso inaree omogen." definit€ alla data odiema dalla ripartizione- in microzone ro,rrz.aadall'oMVAgenzia delle Erhare, 

_come 
da Alregato r 1d* à.ico**"). I confini ta re areesi intendono tacciati sulla linea di mezzeriu A"if" 

"*ià 
Jù..

3) Per le aree omogenee, come sopra individuate, sono definite le fasce di oscillazione dei
canoni come da Allegato 18 (Zone rtel Comune e iasce di or.itt*ioo.y.

4) I contratti di locazione di natura tansitoria hanao durata non superiore a diciotto mesi.

5) Nella definizione del canone effettivo d.i rocazione, colocato, come da DM 16 gennaio
2017, fia il valore minimo e massimo delle fasce di oscillazione di cui al'auegato i (ione
del comune e fasce di oscfllazione), re parti contrattuari, assistite - a loro ricÈesta -'aaterispettive organizoazioni fimratarie del presente accorào, tengono conto degli erementi
oggettivi e dei criteri di cui all'allegato 2A @lementi oggettivi per u a"t"""I"*ion" Jei
canone) e all'Allegato 2/B (scheda di determinazione canon-iconcordato).

6) Ai-fini dell'art. 2, comma 2, DM 16 gemaio 2017,le organzzazioni firmatarie danno atto
che il canone dei contratti individuati in epigrafe, definiti all,intemo dei valori minimi e
massimi delle fasce di oscillazione di cui all'Allegato I (Zone del comune e fasce di
oscillazione), potra subire variazioni fino ad un mLsimo del 10%, tenendo conto delle
particolari esigenze locali.

7) Alla fine della determinazione del canone la superficie è espressa in metri quadrati e
conteggiata al netto delle muratwe, è così calcolata:
a) I'intera superficie calpestabile dell'unità immobiliare;
b) non oltre il 50% della superficie delle autorimesse ad uso esclusivo (box);
c) non olfe il 20% della superficie del posto macchina o autorimesse di uso comune;
d) non olte il 25% della superficie di balconi, tenazze, cantine ed alki acoessori sirnili;
e) non oltre il 15% della superficie scope(a di pertinenza dell'immobile in goÀimento
esclusivo del conduttore, comunque non superiore alla superficie calpestabile dell'unità
immobiliare;
f) non olhe il l0% della superficie condominiale a verde corrispondente alla quota
millesimale della unità immobiliare;
g) non oltre il 70% della superfrcie dei vani con altezza inferiore a m. 1,70;
h) per gli alloggi con superficie intema fino a 46 mq. la superficie potrà essere aumentata del
30% fino ad un massimo di 52,90 mq.;
i) per gli alloggi con superfioie ìntema superiore a 46 mq. e fino a 70 mq. la superficie potrè
essere aumentata {ettS% fino ad un massimo di 70 mq.; A



l) per gh alloggi con suDerficie interna pari o superiore a 120 mq. la superficie pota essereridotta sino ad un massimo del l5%;
m) la superficie converzionare awà una toreranza per eccesso o per difetto sino ad unmassimo del 5%.

8) In applicazione dellArticolo l,comma 7, secondo periodo der DM 16 gennaio 2017, sonoindividuati. gli elementi oggetrivi,.riportJi;;iiad;;;a (Elemenri oggetrivi per ladeterminazione del canone) e ne*Allegato 28 rs.r,"au iJ.r,,io-ioo. *oo"1-*.o*iÀ), 
*

9) Per gli immobili con categoria caustale A/z (villini) re fasce di oscilrgzione di cuiall'Allegato 2 subiranno, nei valiri minimo , .*r*ì, -*lr*.nto 
del 10%_

10) Per gIì alloggi completamente arrerroti l'ammontare del canone effettivo pota subire unaumento fino al 15%. E' facoltà delle parti allegare ar contratto i,inventario d"gli r".di. 
-- -

Per gli alloggi s_ituati al piano semintérrato . pL qu"Ii Àrt e li ie.zo piaro senza asoersore, irvalore sanà diminuito {,'.a percentuale pari al l0%. fer gii aioggi al pi*o uui* if__*oon"
sara incrementato del 10%.
Per alloggi con classe energetica D, E ed F, canone sarà incrementato del 5%, per classe
energetica A, B e C sara incrementato del 10%.
In presenza di interventi documentati Eco Bonus valore sarà incrementato del 5%.
In presenza di interventi documentati sisma Bonus il valore sarà incrementato del 10%.

11) Nel caso di locazione di porzioni di immobile, canone deli,intero eppartamento
detemrinato ai sensì degii artt. 4, 5 e 6 sarà frazionato in proporzione ah nrpemcieì
ciascuna porzione locat4 anche considerando parti e servizi conaivisl. I meti quàri retatrvi
alle parti e servizi condivisi verranno, pertanto, imputati in proporzione alla superficie di
ciascuna poaione locata.

l2).I canoni di locazione e la ripartrzione degli oneri accessori relativi ai contratti con durata
pari o inleTiore a 30 giomi, sono rimessi alla libera contrattazione delle parti,

1) Per i conhatti con durata superiore a 30 giorni vengono individuate le seguenti fattispecie
a soddisfacimento, rispettivamente, di proprietari e conduttori;

A. Fattispecie di esisenze dei proprietari.
Quando il proprietario ha esigenza di adibire alla scadenza del contratto
abitazione propria o dei figli o dei genitori per i seguenti motivi:
- trasfedmeuto temporaneo della sede di lavoro;
- makimonio dei figli;
- riento dall'estero;

l'immobile ad

B. Fattisoecie di esigenze dei conduttori.
Quando il conduttore ha esigenza di utilizzare I'appartarnento inferiore per un periodo ai lg
mesi per i seguenti motivi:
- contratto di lavoro a terrnine o a tempo determinato in un comrme diverso da quello di

residenza;
- aoquisto di un'abitazione;
- ristutturazione o esecuzione di lavori che rendano temporaneamente inutilizzabile

l'abitazione del conduttore;
campagna elettorale; N



14) In applicazione dell'art. 2 comma 5, del DM 16 gennaio ZOIT,le parti contrattuali cheintendano stipulare un contrauo di natura transitom 
"n?ri^ì"ur"to sula base di fattispecie

i:" p."T:t:.. dai paragrafi t)-.e !) dell,art. 13 ì.i p*L*" Titolo, o difficihnentedocumentabili, sono assistire dalla riipettiva organlr",r;J* 
-aella 

propriltà.dlii;; ;;conduttori firmatarie der presente Accoiao che aiestanoi-ruppono fomito, di cui si dà attonel contratto sottoscritto tra le parti.

15) Per la stipula dei contratti di cui al presente Titolo è sufEciente la sussistenza di t,na dsll6suindicate esigenze in capo anche a una-sola delle parti conaaenti.

1o Pu i 
^c^onhatti 

non assistiti, l'attestazione prevista da['articolo 2, comma g, der DM 16gennaio 2017, anche con riferimento dle àgevolazioni t."ai, c r asciata 
"lt p*"

r,ic,hiedente da una organizz-zione della proprieà 
"dilirt; da una aei cooduttori firmatariadel presente Accordo, tamite ta.elaborazione e la .o*"gnu aU rroaeno elegato :7,t Jpresente Accordo (attestazione unilaterale), oppure, rilascià congiuntamente arri" ;.p"À".

?rryzz:?i?!i della proprietà edilizia e dJi'conduttori firmatÀie deÌ presente À;;;;hamite I'elaborazione e la consegna del modeflo Allegato 3/B aI presente A;ordo
(attestazi-one bilaterale) o del verbarà di accordo di cui al RJgohmento anegato E ,l DM i;
gennaio 2017.

17) Ai fini $ Uuanto previsto dall,art. l, comma 5, del D.M. 16 gennaio 2017, per soggetrigiuridici o.fisìci detentori di grandi proprietà immouitiari sono da-intendersi qu"iu uu"iii in
capo più di 50 unìta immobiliari ad uso abitativo ubicate nell'ambito territoriie del seguente
Accordo.

l8l J :gntratti saraano stipulati usando obbligatoriamente il tipo di contratto allegato B al
D.M. 16 gennaio 2017. Eventuali note aggiuntive al contatto, non in contrasto con li norma e
il.presente accordo potranno essere inierite unicamente neil'apposito spazio successivo
all'Articolo 17 denominato,,Altre Clausole,,.

TTTOLO C)
ACCORDI INTEGRATIVI

(Art. I comma 5, DM 16 gennaio 2017)

La contattazione integrativa con la grande proprietà immobiliare come definita dall'Art. l,
comma 5 Dm. 16101t2017 e dall'Art. 12, Titolo A) e Arr. 17 Titolo B) awenà all'intemo
delle fasce di oscillazione, senza teoere conto dei parametri indicati nel presente allegato,
essendo gli stessi riferiti esclusivamente alla piccola proprietà.
La contrattazione per la grande proprietà farà riferimento ai valori dal minimo della fascia A
al medio della fascia B, con variazioni in diminuzione o in aumento delia stessa, in presenza
di situazioni di evidente degrado o di maggior pregio.

Trrolo cl)
CANOI{E MASSIMO DELL'ALLOGGIO §OCIALf, E ACCORDO INTEGRATWO

1) I canoni massimi dell'alloggio sociale, in applicazione dell,articolo 2 comma 3 del
Deqero 22 Aprile 2008, veranno individuati all'intemo delle fasce di oscillazione in
misrua che tenga conto anche delle agevolazioni pubbliche comunque erogate al locatore.

^ -t1t 
aeevolyyy costituiscono, anche con riferimento a quanto stabilito dall'articolo 1, N



"o.T1 
7: secondo periodo del DM 16 gennaio 2017, elemento oggettivo che determinauna riduzione del canone massimo, come individuato'nelle fasce di osciflazione stab itedal presente Accordo.

2) Nella definizione di detti canoni si appricano re modalità di carcoro previste al titolo A),art. 4, 5 e 6 del presente accordo.

3) Per gli oneri accessori si applica quimto previsto dalla tabella degli oneri accessori di cuialt'Allegato 5 del presente Accordo.

onrfficlorDsàonr

l).Per i contatti regolati dar pre. sente_ Accordo e dagri Accordi integrativi è applicata la
Tabella degli oneri accessori di cui all,allegato 5 del prelente accordo.

coMltdrssrom Dr McoaAffi§à?flrr"rr"n u coNCrLrAzroNE
STRAGIUDIZIALE

l) Pcr l'attivazione della procedura prevista dall'art. 6 D.M. 16 gennaio 2017 e dagli articoli
l4lel,tigo di contratto Allegato A) al D.M. 16 gennaio 2017, del-tipo di contauo aii.g"t" s)
al D.M. 16 

_gennaio 
2017 si applica quanto stabilito dal Regoiamenio Allegato E) aet olna. to

gennaio 2017.

TITOLO F)
RINNOVO E AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO

l) II presente Accordo, depositato con te modaliG previste dall,articolo 7, comma 2, del DM
16 gennaio 2017, ha validità triennale a deconere dal giomo successivo a quello del ieposito.
Nel caso di mancato rinnovo dello stesso i canoni di cui alle fasce di oscillazioo" .i-rro
rivalutati in base alla variazione ISTAT assoluta.
Prima della scadenza, ciascuna delle organizzazioni fimatarie può chiedere al comune di
prowedere alla convocazione per I'awio della procedura di rinnovo.

2). Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, la richiedente può procedere di propria
iniziativa alla convocazione.

3) In caso di modifiche alt'attuale regime fiscale di riferimento sara facoltà delle parti
firmatarie del presente Accordo di convocarsi per le detenninazioni di merito.
In oaso di mancata c<invocazione o di impossibilita a riunirsi, i valori dei canoni, conteggiati
secondo le indicazioni del presente Accordo territoriale, subiranno un incremento pari alte
variazioni I§TAT assoluta.

4) Il presente Accordo resta in vigore sino alla sottosuizione del nuovo Accordo.

5) Il presente Accordo potà essere firmato, anohe successivametrte, dalle Associazioni
sottoscrittici della Convenzione Nazionale, o aderenti ad esse, e/o maggiormente
rappresentative a livello temtoiale, detla proprietà e dell'inquilinato. 

R\



All. l: Zone del Comune
All. lB: Zone del Comune e fasce di oscillaziooe

l!.?l!, Elementi oggettivi per la determinazione del canoney'Jl. 2lB: Scheda di determinazione carone concordato

+ll .3 lttestazioni tipo (A - rurilaterale e e - bitaterJe)
AIl.4: Contratti tipo (A e B)
All.5: Oneri Accessori

Letto, confermato e sottoscritto dalle Organizzt ioni stipulanti.

GENZANO '?,{ - O1- '141 q

APPC

ARPE

FEDER.CASA

SiCET

S

TNIATAPS LAAO

)

ASPPI

CONFAPPI

CONFED

UPPI

Costituiscono parte integrante del presente Accordo i seguenti allegati;
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